
DOMENICA 21 APRILE 2024 
 

Bassa Via del Garda: da Punta San Vigilio a Crero 
 

Escursione ad anello, itinerario con la prima parte in salita con vista su Garda quindi nel bosco poi, 
molto panoramico e in piano, seguendo le tipiche terrazze coltivate ad olivo con ampie vedute sul lago in un momento 
ricco di fioriture tra cui alcune specie di orchidee.  
Dislivello: m. 300 – Tempi di marcia: ore 5,10 - Difficoltà: E, percorso facile su carrarecce e sentieri – Pranzo: al sacco – 
Mezzi di trasporto: auto proprie, attenzione agli autovelox nel comune di Garda. 
 

Il nostro itinerario parte dalla piazzola di parcheggio di Punta San Vigilio, lasciata l’auto attraversiamo la strada 
statale Garda-Torri, facendo molta attenzione alle auto, imbocchiamo un sentiero, tenendo la destra, attraverso un 
oliveto poi compie una curva e ci dirigiamo verso nord su uno stretto sentiero raggiungiamo la strada bianca, teniamo la 

sinistra e la seguiamo fino allo spiazzo 
panoramico sulla Baia delle Sirene. Qui 
ci inoltriamo verso est seguendo il 
sentiero che entra nel bosco per 
uscirne più in alto nei pressi di una 
sbarra. Oltrepassata ignoriamo la 
stradina che scende e quella piana, noi 
prendiamo il sentiero di destra che 
sale subito ripidamente, attenzione è 
assai sconnesso e scivoloso. 
La salita però non è molto lunga, il 
sentiero procede per qualche decina di 
metri in una fitta boscaglia e sbuca poi 
presso una pianeggiante sella 
compresa fra le pendici sudoccidentali 
del Monte Brè a destra ed il 
caratteristico cocuzzolo del  
Monte Pomo a sinistra.  

Poi ancora qualche breve salita e delle belle vedute su Garda, camminando, in falsopiano sempre sulla bastionata, si 
entra nella vallata a nord di Garda e quindi si arriva sul crinale del Monte Luppia (416 m) da cui si gode un panorama 
eccezionale sul Golfo di Garda. ore 1,15. Scendendo dalla parte opposta, inoltrandosi nel bosco, incroceremo, poco  
dopo, il sentiero della dorsale CAI. In seguito, percorrendo una mulattiera, si arriva alle prime case della contrada Le 
Sorte ore 0,30-1,45 ed in breve al paese di Albisano, m. 311, ore 0,15- tot. 2,00. Dal limite superiore dell’abitato si  
lascia la carrozzabile per San Zeno di Montagna e si prende a sinistra la strada (via Spighetta) ore 0,15-2,15 che poco più 
avanti diventa uno stradello di campagna. Si passa vicino ad alcuni nuovi insediamenti turistici e ci si abbassa 
lentamente fino ad unirsi al sentiero n. 41 proveniente da Loncrino ore 0,40-tot. 2,55, tenere la destra (poco dopo, con 
una piccola deviazione, si possono visitare alcuni interessanti incisioni rupestri sulle rocce piallate dal ghiacciaio) 
camminando ancora per pochi minuti si arriva al piccolo e affascinante borgo di Crero, ore 0,10-tot. 3,05  

Dopo una breve sosta si ritorna in direzione sud fino al bivio per Albisano, si continua diritto su sentiero piano 
con belle viste sul lago fino a quando, superata una valletta, ci si immette sullo stradello campestre che arriva ai borghi 
di Coi e Loncrino, ore 0,55-tot. 4,00. Da quest’ ultima contrada, seguendo sempre in piano la stretta strada asfaltata (via 
Pirandello) si arriva ad un tornante della carrozzabile Torri-Albisano, ore 0,10-tot. 4,10. Si percorre in discesa la 
carrozzabile fino al tornante successivo dove la si abbandona per continuare sempre in piano in direzione sud lungo una 
strada (via Bellini) che più avanti diventa uno stradello campestre. Continuando in piano con bella vista sul lago, si passa 
accanto ad alcuni insediamenti turistici prima di risalire un breve tratto e immettersi sulla strada a fondo naturale per 
raggiungere la sbarra che blocca il passaggio ai veicoli, ore 0,55-4,55, ora, da qui, seguiamo il percorso a ritroso 
dell’andata, e raggiungiamo lo spiazzo dove abbiamo parcheggiato le nostre auto, ore 0,15-tot. 5,10. 
 

PARTENZA dalla sede alle ORE 7.00 e dalla Strà (parcheggio Baretta) alle ore 720, con auto proprie 
Informazioni: Graziano Maimeri 333-561.2182 – Filippo Busolo  



 


